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a Finanziaria 
alternativa 

a la proposta di bilancio Tre idee guida della manovra: 
sorretta da risanamento e riform e leva fiscale, riduzione del costo 
Occhetto: «Oggi assumiamo del lavoro e tassa ecologica 
obiettivi e compiti del tutt o inediti» : «Scelte per  lo sviluppo» 

Ecco i sì e i no del governo ombra 
l o a a la a a -
posta di bilancio pe il '90. 'Ci siamo assunti obiet-
tivi, funzioni e compiti del tutto inediti», sottolinea 
Occhetto. : «È o e e il 
vincolo del o ma legandolo ad un di-

o uso delle e e ad una e del 
o che sostengano la a o 

pubblico e la e dello sviluppo». 

annoi o FRASCA POLARA 

. A presentare ai 
giornalisti la manovra alter-
nativa c'è, con il segretario 
del Pei e presidente del 
Consiglio ombra, tutto lo 
staff dei ministr i economici: 
il comunista Alfredo -
lin (Bilancio) e gli indipen-
denti di sinistra Vincenzo 
Visco (Finanze) e Filippo 
Cavazzuti (Tesoro), oltre al 
coordinatore Gianni Pellica-
ni. E una testimonianza del-
le responsabilità nuove che 
l'opposizione di sinistra as-
sume di fronte al paese, ma 
è anche una forte sottoli-
neatura del valore - che 
Occhetto non esita a defini-
re eccezionale - della ini-
3lativa riformatric e di gran-

e respiro con cui si ribatt e 
alla manovra abborracciata 
dal ministero Andreotti . 

E su questi dati e 
Occhetto. «Noi vogliamo di-
mostrare . che è possibile 
tentare la strada di un rap-
porto molto stretto tra risa-
namento e riforme., osserva 
ricordando come «per  mol-
to, troppo tempo l'iniziativ a 
della sinistra n rapporto al-
la manovra economico-fi-
nanziaria sia stata fatta pas-
sare per  sinonimo di -
zione, di spese facili, di at-
teggiamento acritico nei 
confronti dello Stato socia-

le». Qui c'è invece la dimo-
strazione che «è possibile 
compiere scelte rilevanti 
senza mandare in rovina 
l'azienda-ltalla ma anzi pro-
pno impedendone il tracol-
io.. 

Certo, Occhetto non si 
nasconde le necessità con-
nesse con questo salto qua-
litativ o di un'opposizione 
che si fa coerentemente for-
za alternativa di governo. 

o che vi sia una ripre-
sa forte della battaglia per 
la riforma  delle istituzioni e 
in particolare del Parlamen-
to: «Se lavoreremo per  ses-
sioni su grandi progetti ac-
cadrà anche che le batta-
glie tradizionali sugli emen-
damenti si trasformino in 
scontri su linee di fondo*. E 
poi che i gruppi, pur  nella 
loro autonomia operativa, 
conducano, come intendo: 
no fare, una battaglia molto 
concentrata su questioni-
chiave, e quindi privilegian-
do l'opzione di un limitat o 
numero di proposte alterna-
tive o integrative o soppres-
sive ma sempre a carattere 
compensativo. l dato poli-
tico essenziale - conclude 
Occhetto - è che d'ora in 
poi bisognerà tener  conto 
che, con un lavoro d'i gran-
de rigore, noi abbiamo rac-

La «contromanovra » 
Effett i «ul bilanci o par II 1890 

Miliardi 
Disavanz o 
Maggior i * 

di cui 
riforma imposte dirette 
tasse ecologiche sui combustibili 

Minor i «pan 
di cui 
per minori interessi 
investimenti 

135.000 
12 500 

4.900 
4.300 
8.000 

4.550 
76.000 

Achill e Occhen o Alfred a Reichli n 

colto la sfida di stabilire un 
rapport o organico tra risa-
namento e riforme. E che 
ora siamo noi a sfidare gli 
altri» . 

Quale sia nel concreto il 
terreno di questa grande sfi-
da tocca poi dire a n 
che richiama le novità an-
che concettuali su cui si ar-
ticola la manovra alternati-
va: «Si toma finalmente a 
ragionare di politica econo-
mica; si finisce di battere sul 
tasto deviarne e mistificato-
ri o dei due tempi; si trasfor-
ma il bilancio da macchina 
di elemosine a corporazioni 
e clientele in strumento di 
guida dei processi di svilup-
po». Qui sta la fondamenta-
le differenza tra la manovra 
del governo e quella del go-
verno ombra. Quella si pre-
senta come «una sommato-

ri a disordinata di misure 
tampone, incapaci di avvia-
re un risanamento duratur o 
del bilancio ma per  giunta 
tali in molti casi da peggio-
rare i risultati  allocativi e di-
stributivi . (tipico e partico-
larmente preoccupante il 
caso delle misure relative 
alla finanza locale) in cui 
manca qualsiasi seria indi-
cazione di riform a dell'im-
posizione fiscale e di rilan-
cio della capacità di orien-
tamento dell'intervento 
pubblico. a manovra del 
governo ombr» i basa inve-
ce su tre idee-forza capaci 
di mettere in movimento 
grandi spostamenti di risor-
se e di riqualificarle : una 
reale riform a fiscale con 
l'allargamento della base 
imponibil e e con entrate 
stabili e non balzelli incapa-
ci di risolvere l'intric o di 

esenzioni, elusioni ed eva-
sioni; la riduzione del costo 
del lavoro; la tassa ecologi-
ca (a questo proposito -
chlin nota che sulla parte 
del progetto Visco relativa 
al regime fiscale dei com-
bustili , si sia avuta una diffe-
renziazione nel governo 
ombra di Sergio Garavini). 

n avverte! «Altri -
menti anche l'appuntamen-
to del '92 ci si ritorcerà  con-
tro.; ed ecco allora una for-
te sottolineatura del punto 
chiave: «Se il risanamento 
del bilancio è un vincolo 
che è nostro interesse assu-
mere, esso va visto come 
uno strumento per  una redi-
stribuzione del reddito e 
una diversa utilizzazione 
delle risorse che sostenga la 
riform a e il rilancio dell'in -
tervento pubblico e la ri-

qualificazione dello svilup-
po del paese.. a qui il sen-
so delle misure alternative, 
frutt o intanto di un difficil e 
lavoro di disboscamento 
delle voci di spesa sedimen-
tate nei bilanci e quindi del-
la definizione di un quadro 
di compatibilit à («per  la pri-
ma volta, invece di gridare 
al rigore in astratto, ci si mi-
sura con i si e con i no.) 
che consente di affrontar e 
in positivo la più grossa e 
urgente di esse: la riforma 
della pubblica aministrazio-
ne e dei meccanismi di spe-
sa. «Altriment i - ne deduce 

n - è del tutto vano, 
parlar e di investimenti mira-
ti , anche e soprattutto per 
affrontar e il nodo del -
zogiorno». 

a il responsabile del Bi-
lancio richiama anche un 
altr o dato fortemente con-
notativo della contromano-
vra: che non solo si garanti-
sca un rilevante ammontare 
degli investimenti (qualco-
sa come 76mila miliardi) ; 
ma si preveda, c iò che ha 
più importanza e sempre 
più ne avrà in futuro», che 
tutt o quanto è classificato 

come in conto capitale «as-
suma effettivamente il carat-
tere di investimento diretto 
a risolvere i problemi strut-
tural i e la cui efficacia è ga-
rantit a da contestuali rifor-
me nella gestione della fun-
zione pubblica». 

n questo quadro la con-
ferma che il governo ombra 
intende assumere si come 
«vincolo imprescindibile» 
della politica di bilancio 
una progressiva ma decisa 
e duratur a riduzione del 
fabbisogno (che porti non 
oltr e il '92 alla stabilizzazio-
ne del rapporto debito-pro-
dotto intemo lordo come 
tappa intermedia per  la ri-
duzione di questo rappor-
to) ; ma che tale vincolo «sia 
la risultante di misure che 
abbiano effetti duratur i nel 
tempo saldando i provvedi-
menti di carattere immedia-
to con le necessarie linee di 
politica strutturale». Qui si 
misura la capacità di gover-
nare effettivamente i pro-
cessi economici. «E la credi-
bilit à - conclude n -
di una strategia di risana-
mento effettivo della finan-
za pubblica». 

a nostra sfida: con un fisco equo 
Consumi ecologici, sgravi all'impresa» 
12.500 i di i 

e nel '90 
e la base imponibile 

e e l'evasione 
Supe a 1.400, » a 1300 

0

1 . a leva piipi impor-
tante indicala dal governo-
ombra per  raggiungere gli 
obiettivi del risanamento dei 
coni) dello Stato e di una spe-
sa efficace per  migliorar e lo 
sviluppo del paese, è una pro-
fonda riform a di tutto il siste-
ma fiscale. a sfida lanciata 
ter!  ad Andreotti è chiara: un 
governo che fosse composto 
da forze davvero «riformiste» 
getterebbe qui tutto il peso del 
suo intervento, perché i risul-
tati potrebbero essere realisti-
ci, e perché - come dimostra 
la storia sindacale degli ultimi 
due anni - un larghissimo 
fronte sociale sosterrebbe 
questa iniziativa. Una scelta 

certo non «indolore*  per  quel-
la parte del paese che finora 
ha goduto di franchigie, di 
scappatoie, di evidenti coni-
piacenze, ma tutta a vantag-
gio della maggioranza dei la-
voratori e dei contribuenti 
onesti, e di chi investe capitali 
nella produzione. i il mini-
stroombra delle Finanze Vin-
cenzo Visco ha insistito molto 
su questo tasto: «Se si volesse, 
motto si potrebbe fare, recu-
perando un'imposizione per 
un ammontare superiore ai 
100.000 miliardi* . Visco ha il-
lustrato i tre capisaldi princi-
pali dì questo disegno rifor -
matore: 

e dirette. ) governo 

ombra fa propri a la proposta 
di riform a già avanzata l'anno 
scorso in Parlamento dal Pei e 
dalla Sinistra indipendente. «Sì 
tratt a di tassare finalmente tutti 
i redditi - ha ricordato il mini-
stroombra - dai capitali a 
quelli agrìcoli, dai fabbricati al-
le imprese. Un intervento «neu-
trale*, nel senso che non si at-
tribuiscono vantaggi indebiti a 
questa o a quell'altr a categoria 
di contribuenti. Ciò permette 
di mantenere aliquote motto 
basse, con una struttur a assai 
semplice. a f mas-
sima per  noi dovrebbe essere 
al 39V Una riforma  di questo 
tipo - riassumibile nello slo-
gan: pagare tutti per  pagare 
meno, e perché paghi dì più 
chi ha di pia - è per  Visco la 
«premessa logica*  anche per 
un serio impegno contro -
sione e l'erosione fiscale. l go-
verno l'anno scorso - è stato ri-
cordato - copiò malamente al-
cune delle proposte avanzate 
dall'opposizione, vanificando-
ne di fatto l'impatt o positivo. 
Anche oggi provvedimenti co-
me quello - oggetto di polemi-
ca tra governo e imprenditor i -
sul regime fiscale degli am-

mortamenti, «affrontano in 
modo sbagliato un'esigenza 
giusta*. e di questa 
riforma  consentirebbe effetti 
benefici già sul bilancio statale 
del '90 attraverso una «pere-
quazione delle modalità tem-
porali dei versamenti per  l'im-
posta sui redditi* . l gover-
noombra stima maggiori en-
trate per  4.900 miliardi . Altr i 
1.250 miliard i si risparmiereb-
bero sugli interessi per  la stes-
sa operazione. l '91, con 
l'entrat a a regime della riforma 
si prevedono non meno di. 
7.000 miliard i di maggiori en-
trate a carattere definitivo (al-
meno 2.000 miliard i dalla revi-
sione dell'imposta sui fabbri-
cati, 5.000 per le altre misure, a 
partir e dalla riduzione dell'eli* 
sione). a si pensa anche a 
una patrimoniale?, è stato 
chiesto a Visco. «Stiamo lavo-
rando ad una ipotesi realistica, 
insieme ad un nuovo regime 
sull'impresa. Pensiamo ad una 
imposta generale sui patrimo-
ni, ma bisogna tener  conto 
delle nuove condizioni inter-
nazionali. Per  ora nella nostra 
manovra non c'è. Non voglia-
mo avanzare proposte irreali -
stiche*. 

e . Benzi-
na super  a 1.400 lir e e benzina 
verde (ma più pulita di quella 
venduta oggi in ) a 1.300 
lire. Queste le cifre che «fanno 
notizia*  date ieri da Visco, ma 
dietro c'è un profonda revisio-
ne di tutta la struttur a delle tas-
se sugli oli combustibili, sia a 
fini ecologici e per  stimolare il 
risparmio energetico, sia per 
razionalizzare e semplificare 
questo tipo di prelievo. Per  gli 
autotrasportatori è previsto 
uno sgravio di uguale valore 
agli aumenti del combustibile 
con forme di detrazione . Si 
prevede anche una riduzione 
dell'aliquota normale a 
dal 19 al 16 percento, contro 
gli effetti inflativ i e guardando 
all'armonizzazione europea. 
«Per  la prima volta in Europa -
ha commentato Visco - la leva 
fiscale sarebbe adoperata per 
orientare in senso ecologico i 
consumi familiari* . -
mento del gettito potrebbe es-
sere di 4.300 miliardi . Soldi uti-
li per  intervenire finalmente 
contro il traffico congestionato 
delle città e per  un efficiente sì-
stema dì trasporto pubblico. 

Contributi . l governo om-

Vincenzo Visco Filipp o Cavazzut i 

bra dice basta all'annuale e di-
screzionale trattativ a con gli 
imprenditor i sulla fiscalizza-
zione degli oneri sociali (con ì 
suoi riflessi negativi sulla con-
trattazione sindacale). n que-
sto campo si prevede una rifor-
ma del regime contributiv o 
che elimina in via definitiva i 
contribut i sanitari a carico del-
le imprese e dei lavoratori, so-
stituendoti con un'imposta sul 
valore aggiunto d'impresa. 

e punti di fiscalizzazione di 
oneri impropr i a carico delle 
imprese manifatturier e sono 
anche previsti dalla proposta 
sugli oli combustibili. Questo 
terzo intervento di fondo ha un 
saldo nullo per  l'erario , ma Po-

Forbici sulle spese inutili , ma più investimenti 
Ottomila i di tagli 
senza e gli enti locali 
77.000 i destinati 
al Sud, i e innovazione 
Niente fondi a Venezia Expo 

O O 

. Un taglio di un 
centinaio di miliard i ai trasfe-
rimenti  all'Ami a (il carrozzo-
ne degli scandali e delle clien-
tele agricole) un secco no ai 
cospicui fondi previsti per  la 
demichelisiana esposizione 
universale di Venezia, un mi-
gliaio di miliard i risparmiati 
sulla spesa farmaceutica gra-
zie allo sfoltimento del pron-
tuario, altri soldi recuperati sui 
bilanci delle Camere di com-
mercio e e («offrono 
servizi alle imprese, siano le 
imprese a pagarseli»): sono 

solo alcuni esempi di come si 
può sfoltire la giungla della 
spesa pubblica italiana e risa-
nare il bilancio senza colpire 
lo Stato sociale. È la scom-
messa della manovra messa a 
punto dal governo ombra: di-
mostrare che il risanamento 
dei conti pubblici può avveni-
re non a spese dei cittadini e 
dei servizi che lo Stato forni-
sce loro, ma qualificando e 
valorizzando l'intervento pub-
blico. 

Tutto questo si può fare an-
che tagliando le spese, inci-

dendo su un trend che se la-
sciato a se stesso porterebbe il 
fabbisogno pubblico a 145mì-
la miliaidì . li governo ombra 
ha fatto un po' di conti ed ha 
scoperto che sono possibili ta-
gli reali, di cassa non di com-
petenza, per  circa 8.000 mi-
liardi . Qualche esempio? e 
miliard i nei trasferimenti alte 
imprese, altri mille nella spesa 
farmaceutica, 750 per  la dife-
sa, 700 con accurate sforbicia-
te tra le mille pieghe inutil i del 
bilancio pubblico. Ed inoltre, 
grazie ai risultati complessivi 
della manovra (con l'effetto 
combinato di entrate e spese) 
si realizzerà una forte decapi-
tazione degli interessi, la voce 
più negativa dei nostn conti: 
1.250 miliard i in meno per  gli 
effetti diretti delia manovra fi-
scale, 3.300 per  la riduzione 
degli interessi passivi dovuta 
al miglioramento dei conti 
(meno debito equivale a me-
no soldi da pagare per  farvi 
fronte). 

Una finanziaria che sceglie, 

dunque, anche quando si trat-
ta di tenere sotto controllo le 
spese; ma soprattutto, ha spie-
gato il ministro del Tesoro Ca-
vazzuti, fa una grande opera 
di chiarificazione, di pulizia 
contabile del bilancio pubbli-
co. o alla Finanziaria 
del pentapartito, le cifre non 
differiscono di molto (gli im-
pegni di spesa, soprattutto per 
il prossimo anno, sono di fatto 
già assunti dalle leggi votate 
dal Parlamento), ma la loro 
«qualità*  è diversa. E cosi il ta-
glio dei 34 000 miliard i delle 
spese di competenza tanto 
sbandierato dal governo è 
una cosa positiva (da anni Pei 
e Sinistra indipendente lo 
chiedevano) soprattutto se 
con esso non sì fa una sempli-
ce operazione contabile bensì 
si mette in chiaro che quel 
che viene stanziato va effetti-
vamente speso. , che 
non vi saranno residui passivi. 
Né spese nascoste. Non cioè, 
per  intenderci, quel che ha 

fatto il governo cancellando i 
trasferimenti agli enti locali 
come se questi bloccassero 
tutte le iniziative nel 1990, sta-
gione, tra l'altro , di elezioni 
amministrative. E nemmeno 
ignorando nel bilancio ì 4.500 
miliard i dì deficit dell'lnps do-
vuti non all'attivit à previden-
ziale dell'istitut o ma alla sup-
plenza dell'opera assistenziale 
che spetta allo Stato. 

a manovra «verità» sulla 
spesa non riguarda ovviamen-
te solo l'uso delle forbici. a 
grande scommessa del gover-
no ombra è che si può spen-
dere meglio e anche molto 
senza dissestare il bilancio 
pubblico Un «molto*  che vie-
ne quantificato in quasi 
77.000 miliard i di investimenti 
in conto capitale. A questo 
proposito Cavazzuti parla di 

e modulazione*. n altre 
parole, rendere più produttiv i 
gli interventi concentrando le 
risorse su precisi indirizzi stra-
tegici e assegnando la «priori -
tà assoluta al superamento 

del divario economico, socia* 
le, civile tra Nord e Sud». Spe-
sa corrente ed investimenti 
devono porsi l'obiettivo di «ri-
qualificare e rilanciare i servizi 
e la capacità di orientamento 
dell'intervento pubblico*  gra-
zie anche ad una riforma  del-
la pubblica amministrazione 
che da costo si trasformi in 
erogatore di servizi qualificati 
per  i cittadini . 

Tutto questo, spiega Cavaz-
zuti, significa «riaccorpare ì 
mill e rivoli in grandi progetti, 
rompere la logica degli attuali 
stanziamenti riaggregando le 
poste di bilancio*. Ed ecco, al-
lora, le grandi priorit à dell'as-
setto del territori o e degli inve-
stimenti pubblici nelle infra-
stnitture: ambiente, reti idri -
che, riqualificazione delle 
grandi aree metropolitane 
puntando sul trasporto pub-
blico e assegnando «priorit à 
alle attrezzature collettive» an-
che senza escludere «l'aliena-
zione di parte del patrimonio 
pubblico inutilizzato* , prece-

biettivo è «ridurr e struttural -
mente il costo de) lavoro, for-
nendo un incentivo alle espor-
tazioni*. 

e e lo cifr a 
fissa. Per  bolli, patenti, regi-
stro ecc., l'aumento proposto 
dal governo ombra è netta-
mente inferior e (900 miliardi ) 
a quello indicato da Andreotti, 
altre maggiori entrate riguar-
dano la Sanità e le agevolazio-
ni tariffari e postali. n tutto le 
entrate previste per  il '90 dalla 
«contromanovra*  ammontano 
a 12.500 miliardi , con una logi-
ca del tutto opposta al decreto 
sulla benzina e agli altri balzel-
li indicati dai ministri di An-
dreotti. 

denza alla rete ferroviari a e al 
sistema portuale «attraverso il 
contenimento della spesa per 
altr i modi di trasporto*  ed an-
che «coinvolgendo capacità e 
risorse private che non alteri-
no l'unit à dì comando pubbli-
co». Premesse a ciò sono le 
leggi sui suoli, di riform a urba-
nistica e degli appalti (il go-
verno ombra annuncia tre 
proposte). Questo consentirà 
una «svolta decisiva*  nella po-
litica meridionalistica supe-
rando la logica dell'intervento 
straordinario . Gli investimenti 
dovranno inoltr e delineare 
una politica dì sostegno alle 
attivit à produttive («interventi 
finalizzati», fine delle pratiche 
assistenziali), di sviluppo del-
l'occupazione (reddito mini-
mo garantito ai giovani disoc-
cupati, legge per  le pari op-
portunità) , rilancio delle poli-
tiche dello Stato sociale, inve-
stimenti per  la formazione e la 
ricerca, riform a delle politiche 
sociali, riordin o delia pubblica 
amministrazione. 

Gli i a o 
«Così si o i Comuni» 

Contro il governo 
ricorso 
all'Alt a corte 

o svuotato le i di soldi e competenze: 
quello in atto non è più o istituzionale 

o sulla . Ci vuole o dell'Alta 
. Luciano , e della e 

Emilia , chiude cosi a o l'assem-
blea di i locali. La a della Le-
ga delle autonomie di una a nazionale 

e di Comuni e . 

OAL MOSTRO INVIATO 
O A 

§ O Nemmeno l'u-
no per  cento. Sui 6.800 miliar -
di che compongono il volume 
del bilancio emiliano roma-
gnolo, la e può spen-
derne discrezionalmente solo 
60. Più del 99 per  cento delle 
risorse assegnate sono vinco-
late a scelte e decisioni prese 
a . a e si è tra-
sformata in uno sportello ero-
gatore dello Stato. è finit o 
il decentramento amministra-
tivo? è Unita l'autonomia? 

e domande che o 
Guerzoni pone cadono come 
nel vuoto. A Viareggio, anche 
in questa giornata conclusiva 
dell'assemblea organizzata 
dalla a delle autonomie di 
Enrico Gualandi, non si vede 
neanche l'ombra di un mini-
stro. Né Formica - del quale, 
pure, non era stata accolta 
male l'ipotesi di un'autono-
mia impositiva a partir e dal 
'91 fondata sul cespite immo-
biliar e e sui patrimoni - né 
Prandinì che vuole accentrare 
a) suo ministero de) i 
pubblici tutti i compiti di 
esproprio e dì appallo per 
l'annunciato piano di 50mila 
nuovi alloggi nelle aree ad al-
ta tensione abitativa. a de-
nuncia di Guerzoni però è du-
ra e si accompanga a un'altr a 
iniziativa di i come la 

a e il Friul i Venezia 
Giulia (dunque di realtà di 
governo omogenee al gover-
no centrale): qtalla di non 
presentare i bilanci preventivi 
del 1990. 

l discorso di o Guer-
zoni ha segnato la conclusio-
ne dell'appuntamento Viareg-
g io, che, dal suo canto, ha 
voluto lanciare un chiaro mes-
saggio al governo: la Finanzia-
ria cosi come è stata annun-
ciata non va bene. l con-
fronto parlamentaare ci si at-
tende una sostanziosa modifi-
ca degli impegni e degli orien-
tamenti. Primo fra tutti - come 
ha ribadit o ieri Enrico Gualan-
di - quello di rinunciar e ai 
nuovi tagli al settore (quattro-
mila miliard i complessivi'), as-
segnare agli enti locali gli stes-
si trasferimenti dell'89 più 11 
tasso d'inflazione programma-
to e avviare subito una nuova 
autonomia impositiva da met-
tere a regime a partir e dal 
1991. a a delle autono-
mie ha anche proposto di 
creare un nuovo organismo di 
livello istituzionale che con-
tratt i con l'esecutivo meglio di 
quanto non possano fare, epi-
sodicamente, le singole asso-
ciazioni di settore (l'Anci , ru-
pi, la Cispel, l'Uncem, la stes-
sa conferenza dei presidenti 
di , 

Tra gli interventi della gior-
nata conclusiva va segnalato 
quello di Artur o Bianco, vice 
di a Ganga alla responsabili-
tà degli enti locali del Psi. Ci-
tando l'esperienza di parziale 
privatizzazione delle munici-
palizzate avviata dal Comune 
di Bologna, l'ha definita «un 
buon punto di partenza», an-
che se, a suo giudizio, risente 
di una «impronta elettorale», 
Cosi come sarebbe elettorali-
stica la «ricerca di rapporti 
con le energie imprenditorial i 
in alcune aree del Sud», li rife-
rimento alla vicenda dei cava-
lieri del lavoro di Catania 
(Bianco è appunto catane») 
Costanzo e o è fin trop-
po scoperto. Ognuno eviden-
temente cerca i suol referenti 
elettorali dove meglio crede: 
tra i citadini di Bologna o tra i 
cavalieri del lavoro di Catania, 

l presidente dell'Unione 
delle Province, Alberto Brasca, 
ha lamentato il fatto che que-
sti enti territorial i siano stati 
completamente dimenticati 
dal governo. Oltr e ai tagli, alle 
Province non vengono riserva-
te nemmeno «le promesse o i 
vaghi impegni» spesi per  i Co-
muni. e norme di delega per 
l'autonomia impositlva degli 
enti locali - ha aggiunto -
considerano accanto ai Co-
mune solo le Camere di com-
mercio: si tratta di un «atteg-
giamento offensivo» che com-'
sponde alla «tradizionale tra-
scuratezza dell'esecutivo nei 
confronti della Provincia». 

Pellegrini, segretario nazio-
nale aggiuntò' dell'Alccm 
(l'associazione dei Comuni e 
delle i d'Europa) ha 
denuncialo la mancata firma 
da parte a della Catta 
delle autonomie locali appro-
vata dal Consiglio d'Europa. 
Citato il rischio di assistere, 
con la scadenza del 1993, « 
un ulterior e accentramento 
delle risorse disponibili > « 
una' conseguente accentua-
zione degli squilibr i territoriali , 
Pellegrini ha auspicato «che 
non s'intenompa il trasferi-
mento di poteri al Parlamento 
di Strasburgo». l sindacalista 
della Uil, Giancarlo Fonlanelll, 
ha chiesto che gli enti locali 
cambino il loro atteggiamento 
nei confronti della spesa per  il 
personale («che va considera-
ta come una vera e propri a 
spesa d'investimento»), men-
tre il reppresentante della 
Confindustria, Sansonetti, ha 
denifito «una dimostrazione di 
apprezzabile capacità propo-
sitiva» la prospettiva di priva-
tizzazione di taluni servizi co-
munali. 

Sale il gettito fiscale 
Nei prim i 8 mesi dell'89 
incremento del 124,4% 
soprattutto grazie allTrpef 

. i per 
oltre 22.000 miliard i nel siste-
ma delle Partecipazioni statali 
il dato più rilevante della -
lazione previsionale e pro-
grammatica per  il 1990», pre-
sentata al Senato dai ministri 
del Bilancio e del Tesoro Ciri -
no Pomicino e Carli. Nel 1989 
gli investimenti in questo set-
tore sono stati inferior i di circa 
1.400 miliardi . a gran parte 
delle cifre starniate saranno 
investite m , mentre all'e-
stero andranno soltanto 1,500 
miliard i soprattutto per  favori-
re l'acquisto di energia da 
parte dell'Eni, Nel -
no, sempre per  l'anno in cor-
so, gli i ammonta-
no a 5.544 miliardi , pari a me-
no di un terzo degli investi-
menti territorialment e localiz-
zabili in . 

Nel documento si legge che 
per  quanto riguarda il gruppo 

i l'incremento degli investi-
menti rispetto al 1988 è del 
36% e questo è da collegarsi 
principalmente «all'avvio di 
important i programmi, quali il 
piano Europa per  i servizi di 
telecomunicazioni e il piano 
di riassetto e sviluppo del si-

stema autostradale». 
Parallelamente a questi dati 

sugli investimenti, da parte del 
ministero delle finanze sono 
state rese note le entrate tribu -
tarie nei primi otto mesi 
dell'89. Nello scorso mese di 
agosto vi è stato un incremen-
to di entrate, rispetto allo stes-
so mese dell'anno preceden-
te, di oltre il 13%. Una crescita 
consistente, ma inferior e a1 

quella registrata nel mesi di 
maggio, giugno e luglio, Com-
plessivamente nei primi otto 
mesi dell'anno in corso la cre-
scita dell'entrate tributari e è 
stata del 24,4%. 

 maggiori incrementi si so-
no avuti per  le imposte sul 
reddito (più 34,6*  rispetto al-
lo stesso periodo dello stesso 
anno), mentre le imposte e 
tasse sugli affari hanno avuto 
un incremento di poco supe-
rior e al 15*. Nel solo mese dì 
agosto il gettito r  è au-
mentato del 47,3* rispetto al-
l'agosto dell'88. Tra le tasse e 
le imposte sugli affari trainan-
te risulta il gettito , cre-
sciuto del 26,6*  nel periodo 
gennaio-agosto 
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